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Una nuova sfida dall’evoluzione tecnologica 
del naviglio per i giuristi del mare 
La realtà delle navi autonome non spaventa i soci avvocati marittimisti di AIDIM, che 
celebra 120 anni dalla costituzione  

 

Affonda le proprie radici alla fine del XIX secolo l’Associazione Italiana di Diritto Marittimo 
(AIDIM), costituita nel 1899, tre anni dopo il Comité Maritime International (CMI). 

Lo ha ricordato Giorgio Berlingieri, che la presiede da diversi anni, nell’ambito di un 
convegno organizzato a Genova anche per celebrare i primi 120 anni di attività 
dell’associazione. 

L’importante ricorrenza è stata l’occasione per riassumere i vari eventi che hanno 
caratterizzato l’attività  di AIDIM, i cui esponenti hanno contribuito alla stesura delle più 
significative convenzioni internazionali, da quelle sull’urto di nave e sul salvataggio del 
1910, alle Regole di Rotterdam del 2009 sul trasporto di merci. 
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Sono stati ricordati anche gli illustri personaggi alternatisi alla presidenza: Giuseppe 
Marghieri, senatore del Regno e preside della Facoltà di Giurisprudenza all’Università di 
Napoli; dal 1921 Francesco Berlingieri, primo cattedratico di diritto marittimo alla Facoltà di 
giurisprudenza dell’Università di Genova e fautore della interpretazione uniforme del 
diritto marittimo; dal 1939, il senatore Mariano d’Amelio, primo Presidente della Corte di 
Cassazione; dal 1948 il senatore Amedeo Giannini, Ministro plenipotenziario e professore 
di diritto dei trattati all’Università di Roma; dal 1960, Giorgio Berlingieri, docente di diritto 
marittimo alla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Genova e autorevole 
rappresentante del pensiero italiano nei consessi internazionali; dal 1967 Antonio Lefebvre 
d’Ovidio, professore di diritto della navigazione a Roma e tra gli artefici della redazione del 
codice della navigazione; dal 1982 al 2005 Francesco Berlingieri, leggenda mondiale del 
diritto marittimo e per quindici anni presidente del CMI. 

Su tali argomenti il presidente ha riferito all’Assemblea dei Soci di AIDIM, che ha preceduto 
il Convegno sulle navi autonome, attualmente una delle maggiori sfide professionali per i 
giuristi del mare. Lo sviluppo tecnologico ha reso le ‘unmanned ships’ non più un oggetto 
futuribile, ma una realtà concreta, destinata ad essere sempre più presente nei porti e sulle 
rotte marittime. 

Posto di fronte a questa evoluzione, il Diritto (come spesso accade) si trova a dover 
‘rincorrere’ ed a chiedersi se gli strumenti elaborati, in un passato anche non remoto, in 
funzione di navi a bordo delle quali si trovino un comandante ed un equipaggio, siano 
ancora validi per navi che sono invece (in misura diversa) autonome. Si pongono così le 
diverse opzioni di interpretazione evolutiva delle norme e degli istituti esistenti, 
aggiustamenti puntuali o invece radicali riscritture. 

Il convegno, tenutosi al Palazzo della Borsa e partecipato da numerosi soci di AIDIM, alcuni 
dei quali provenienti da diverse parti d’Italia, si è dunque proposto di esaminare come tali 
interrogativi si pongano e siano suscettibili di essere declinati in relazione ad una pluralità 
di tematiche ‘classiche’ del diritto marittimo - dalla sicurezza al lavoro nautico, dai sinistri 
marittimi all’impiego commerciale della nave - col risultato di fornire una serie di riflessioni 
e di indicazioni tendenziali rispetto alle regole che disciplinano il fenomeno della 
navigazione. 

Dopo i saluti di rito da parte di Berlingieri, il convegno – con chairman Sergio Maria 
Carbone – ha visto susseguirsi le relazioni tecniche di sei diversi esperti. 

“Navi senza equipaggio e profili di sicurezza marittima” era il titolo della prolusione 
dell’Amm. Nicola Carlone, Autorità Marittima del porto di Genova. 

Su “La figura del comandante nelle navi autonome: criticità e prospettive” ha dissertato 
Francesco Munari, seguito da Francesca Barisione con “Navi autonome e lavoro marittimo: 
alcune riflessioni”. 



Dopo la pausa, “Le navi autonome e le Hague-Visby Rules: spunti per un’interpretazione 
evolutiva” sono state trattate da Marco Lopez De Gonzalo, mentre “Prospettive di 
configurazione della copertura assicurativa delle navi autonome, tra tentativi di 
individuazione dei centri di imputazione della responsabilità ed emersione di nuovi rischi 
assicurabili” era il titolo del lavoro di Cecilia Severoni e infine “Navi autonome: le regole 
per evitare gli abbordi in mare e la responsabilità per urto” è stato il tema della 
presentazione di Alberto Pasino. 

Al termine i partecipanti sono convenuti nello spettacoloso giardino e ninfeo di Palazzo 
Nicolosio Lomellino, lungo la famosa Via Garibaldi, storicamente conosciuta come Via 
Aurea e Strada Nuova, la via più elegante ed onusta di tesori architettonici (non solo di 
Genova), con i suoi splendidi palazzi rinascimentali dei Rolli, sorta di museo a cielo aperto, 
per brindare all’evento sotto l’attenta regia del presidente di AIDIM Berlingieri. 
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